È REO DI COLPA ETERNA
Gn 3,9-15; Sal 129; 2 Cor 4,13-5,1; Mc 3,20-35

10 GIUGNO 

Anche al male il Signore ha posto in limite che non si può oltrepassare. Chi oltrepassa questo limite sappia che anche se è sulla terra, è già nella dannazione eterna. Da questo limite oltrepassato non vi è ritorno indietro. È come un uomo che da un dirupo cade su delle rocce appuntite. Per lui non c’è più ritorno in vita. Si cade, si muore.

Annunciatelo nella casa di Giacobbe, fatelo udire in Giuda e dite: «Ascolta, popolo stolto e privo di senno, che ha occhi ma non vede, ha orecchi ma non ode. Non mi temerete?  Oracolo del Signore. Non tremerete dinanzi a me, che ho posto la sabbia per confine al mare, limite perenne che non varcherà? Le sue onde si agitano ma non prevalgono, rumoreggiano ma non l’oltrepassano». Questo popolo ha un cuore indocile e ribelle; si voltano indietro e se ne vanno, e non dicono in cuor loro:  «Temiamo il Signore, nostro Dio, che dona la pioggia autunnale e quella primaverile a suo tempo, che custodisce per noi le settimane fissate per la messe». Le vostre iniquità hanno sconvolto quest’ordine e i vostri peccati tengono lontano da voi il benessere; poiché tra il mio popolo si trovano malvagi, che spiano come cacciatori in agguato, pongono trappole per prendere uomini. Come una gabbia piena di uccelli, così le loro case sono piene di inganni; perciò diventano grandi e ricchi. Sono grassi e pingui, oltrepassano i limiti del male; non difendono la causa, non si curano della causa dell’orfano, non difendono i diritti dei poveri. Non dovrei forse punirli?  Oracolo del Signore. Di una nazione come questa non dovrei vendicarmi? Cose spaventose e orribili avvengono nella terra: i profeti profetizzano menzogna e i sacerdoti governano al loro cenno, e il mio popolo ne è contento. Che cosa farete quando verrà la fine? (Ger 5,20-31). 

Il peccato contro lo Spirito Santo – Impugnare la verità conosciuta, invidia della grazia altrui, presunzione di salvarsi senza merito, ostinazione nei peccati, disperazione della salute, impenitenza finale – è atto ostile dell’uomo, combattimento, rifiuto, ostinazione, presunzione, volontà finalizzata a sovvertire le leggi della salvezza che Dio ci ha donato in Cristo Gesù. Oggi possiamo aggiungere un settimo peccato contro lo Spirito Santo: la volontà satanica dell’uomo di distruggere e sovvertire le leggi poste da Dio a custodia della verità della natura umana, che si manifesta come odio ad ogni volontà di Dio manifestata, rivelata, partecipata. Chi oltrepassa questi limiti è senza ritorno.

Entrò in una casa e di nuovo si radunò una folla, tanto che non potevano neppure mangiare. Allora i suoi, sentito questo, uscirono per andare a prenderlo; dicevano infatti: «È fuori di sé». Gli scribi, che erano scesi da Gerusalemme, dicevano: «Costui è posseduto da Beelzebùl e scaccia i demòni per mezzo del capo dei demòni». Ma egli li chiamò e con parabole diceva loro: «Come può Satana scacciare Satana? Se un regno è diviso in se stesso, quel regno non potrà restare in piedi; se una casa è divisa in se stessa, quella casa non potrà restare in piedi. Anche Satana, se si ribella contro se stesso ed è diviso, non può restare in piedi, ma è finito. Nessuno può entrare nella casa di un uomo forte e rapire i suoi beni, se prima non lo lega. Soltanto allora potrà saccheggiargli la casa. In verità io vi dico: tutto sarà perdonato ai figli degli uomini, i peccati e anche tutte le bestemmie che diranno; ma chi avrà bestemmiato contro lo Spirito Santo non sarà perdonato in eterno: è reo di colpa eterna». Poiché dicevano: «È posseduto da uno spirito impuro». Giunsero sua madre e i suoi fratelli e, stando fuori, mandarono a chiamarlo. Attorno a lui era seduta una folla, e gli dissero: «Ecco, tua madre, i tuoi fratelli e le tue sorelle stanno fuori e ti cercano». Ma egli rispose loro: «Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?». Girando lo sguardo su quelli che erano seduti attorno a lui, disse: «Ecco mia madre e i miei fratelli! Perché chi fa la volontà di Dio, costui per me è fratello, sorella e madre».

Attribuendo la potenza salvatrice e redentrice di Cristo Gesù a Beelzebùl, gli scribi hanno un solo scopo: distruggere Cristo come vero Salvatore e Redentore dell’uomo. I limiti del male sono abbondantemente superati. Distrutto Cristo nella mente e nel cuore dell’uomo, esso rimane senza salvezza. È condannato a vivere nella corruzione del peccato. Chi condanna un uomo alla perdizione eterna, è lui già nella perdizione eterna. La volontà di ostacolare che si vada a Cristo è sempre peccato dal non ritorno.

Madre senza peccato, Angeli, Santi, fate che mai che cadiamo in questo peccato. 

